
Lieve – ca Grave – ca Gravissimo – ca Superiore al gravissimo - ca 
lesioni passanti nelle tamponature o nei tramezzi principali (di 
spessore maggiore o uguale a 10 cm) di ampiezza superiore 
a mm. 0,5 e fino a 2mm., che interessano, ad un solo piano, 
un numero di elementi (tamponature e tramezzature 
principali) presenti al medesimo piano fino al 25% 

lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali 
(tramezzi aventi spessore ≥ 10 cm), che interessano, ad un 
solo piano, una percentuale del numero totale di elementi (tra 
tamponature e tramezzi principali) presenti  al medesimo 
piano di ampiezza maggiore di 2 millimetri e fino a 5 millimetri 
per un numero di elementi (tamponature e tramezzature 
principali) minore o uguale al 50%; 

- lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali 
(tramezzi aventi spessore ≥ 10 cm), che interessano, ad un 
solo piano, una percentuale del numero totale di elementi 
(tra tamponature e tramezzi principali) presenti al 
medesimo piano e che ricadano in almeno una delle due 
seguenti condizioni:  
a. di ampiezza maggiore di 2 millimetri e fino a 5 

millimetri per un numero di elementi (tamponature e 
tramezzature principali) superiore al 50%;  

b. di ampiezza maggiore di 5 millimetri per un numero di 
elementi (tamponature e tramezzature principali) 
minore del 50%.   

- lesioni passanti nelle tamponature, o nei tramezzi principali 
(tramezzi aventi spessore ≥ 10 cm), che interessano, ad un 
solo piano, una percentuale del numero totale di elementi 
(tra tamponature e tramezzi principali) presenti al 
medesimo piano che abbiano ampiezza maggiore di 5 
millimetri e interessino per un numero di elementi 
(tamponature e tramezzature principali) superiore al 50%; 

- presenza di schiacciamento nelle zone d'angolo dei 
pannelli di tamponatura, per un’estensione ≥ 20% ad un 
qualsiasi livello;  

- schiacciamento nelle zone d’angolo delle tamponature o 
dei tramezzi principali per un numero di elementi maggiore 
del 20% e fino al 50% ad uno stesso livello.  

- schiacciamento nelle zone d’angolo delle tamponature o 
dei tramezzi principali per un numero di elementi maggiore 
del 50%ad uno stesso livello.  

-  

- perdita totale di efficacia, per danneggiamento o per crollo, 
di almeno il 50% delle tramezzature interne, ad uno stesso 
livello, purché connessa con una delle condizioni di cui 
sopra, prescindendo dalla entità fisica del danno;  

-  -  -  

- lesioni per flessione, nelle travi, superiori a 0,5 mm e fino 
a1 mm, per non più di due travi interessate;  

- lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 
mm, per una percentuale di travi interessate fino al 10%;  

- lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 
mm, per una percentuale di travi interessate superiore al 
10%  e fino al 20%; 

- lesioni per flessione, nelle travi, di ampiezza superiore a 1 
mm, per una percentuale di travi interessate superiore al 
20%;  

- lesioni per flessione, nei pilastri, superiori a 0.5 mm e fino 
ad 1 mm., per non più di due pilastri interessati;  

- lesioni per flessione nei pilastri, di ampiezza superiore a 
0,5 mm, per una percentuale di pilastri interessati fino al 
10%;  

- lesioni per flessione, nei pilastri, di ampiezza superiore a 
0,5 mm, per una percentuale di pilastri interessati 
superiore al 10% e fino al 20%;  

- lesioni per flessione, nei pilastri, di ampiezza superiore a 
0,5 mm, per una percentuale di pilastri interessati 
superiore al 20%;  

- evidenti lesioni per schiacciamento del non più del 5% dei 
pilastri;  

- schiacciamento che interessa una quantità superiore al 5% 
e fino al 10% dei pilastri conteggiati come numero di 
elementi interessati dallo schiacciamento rispetto al 
numero di pilastri resistenti al singolo piano;  

- schiacciamento che interessa una quantità superiore al 
10% e fino al 20% dei pilastri conteggiati come numero di 
elementi interessati dallo schiacciamento rispetto al 
numero di pilastri resistenti al singolo piano;  

- -schiacciamento che interessa una quantità superiore al 
20% dei pilastri conteggiati come numero di elementi 
interessati dallo schiacciamento rispetto al numero di 
pilastri resistenti al singolo piano;  

- lesioni strutturalmente rilevanti (ai fini della resistenza ai 
carichi gravitazionali o della ripartizione delle azioni 
orizzontali) negli orizzontamenti e nelle coperture. 

- lesioni strutturali che interessano fino al 15% della 
superficie totale degli orizzontamenti del singolo piano, 
compromettendo la capacità resistente ai carichi 
gravitazionali o, comunque, l’efficacia sulla trasmissione e 
ripartizione delle azioni orizzontali agli altri elementi 
strutturali;  

- lesioni strutturali che interessino una superficie superiore 
al 15% e fino al 30% della superficie totale degli 
orizzontamenti del singolo piano, compromettendo la 
capacità resistente ai carichi gravitazionali o, comunque, 
l’efficacia sulla trasmissione e ripartizione delle azioni 
orizzontali agli altri elementi strutturali;  

- lesioni strutturali che interessano quantità superiori al 30% 
della superficie totale degli orizzontamenti del singolo 
piano, compromettendo la capacità resistente ai carichi 
gravitazionali o, comunque, l’efficacia sulla trasmissione e 
ripartizione delle azioni orizzontali agli altri elementi 
strutturali;  

-  - danno strutturale che interessa meno del 2% delle parti 
interne dei pannelli nodali trave-pilastro, valutato al singolo 
piano come percentuale del numero totale di nodi 
danneggiati nel medesimo piano;  

- danno strutturale che interessa almeno il 2% e fino al 10% 
delle parti interne dei pannelli nodali trave-pilastro, valutato 
al singolo piano come percentuale del numero totale di 
nodi danneggiati nel medesimo piano;  

- danno strutturale che interessa più del 10% delle parti 
interne dei pannelli nodali trave-pilastro, valutato al singolo 
piano come percentuale del numero totale di nodi 
danneggiati nel medesimo piano;  

-  - deformazione residua, correlata ai danni subiti, 
considerata come spostamento residuo tra la base e la 
sommità del piastro (drift), di entità fino a 0,005 h (dove h 
è l’altezza interpiano);  

- deformazione residua, correlata ai danni subiti, 
considerata come spostamento residuo tra la base e la 
sommità del piastro (drift), superiore a 0,005 h e fino all’ 
1% h (dove h è l’altezza interpiano);  

- -deformazione residua, correlata ai danni subiti, 
considerata come spostamento residuo tra la base e la 
sommità del piastro (drift), superiore all’ 1% h (dove h è 
l’altezza interpiano);  

-  - cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  

a. differenziali, di ampiezza fino a 0,003 L (dove L è la 
distanza tra due pilastri)  

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area 
immediatamente adiacente, fino a 10 centimetri;  

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  

a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,003 L e fino a 
0,005 L (dove L è la distanza tra due pilastri)  

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area 
immediatamente adiacente, superiore a 10 centimetri e 
fino a 20 centimetri;   

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  

a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,005 L (dove L è la 
distanza tra due pilastri)  

b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto all’area 
immediatamente adiacente, superiore a 20 centimetri;   

 
  



Lieve – mu Grave – mu Gravissimo – mu Superiore al gravissimo – mu 
- lesioni passanti, concentrate o diffuse,  di ampiezza fino a 

millimetri 5, che, in corrispondenza di almeno un piano, 
interessino fino al 30% della superficie totale prospettica 
delle strutture portanti verticali del piano medesimo;  

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, 
ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni:  
a. siano di ampiezza minore di 5 millimetri ed interessino 

più del 30% della superficie totale prospettica delle 
strutture portanti del piano medesimo;  

b. siano di ampiezza pari o superiore a 5 millimetri ed 
interessino fino al 30% della superficie totale 
prospettica delle strutture portanti del piano 
medesimo.  

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, 
ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni:  
a. siano di ampiezza maggiore o uguale a 5 millimetri e 

fino a 20 millimetri ed interessino più del 30% della 
superficie totale prospettica delle strutture portanti del 
piano medesimo;  

b. siano di ampiezza superiore a 20 millimetri ed 
interessino fino al 30% della superficie totale 
prospettica delle strutture portanti del piano 
medesimo.  

- lesioni passanti che, in corrispondenza di almeno un piano, 
siano di ampiezza maggiore o uguale a 20 millimetri ed 
interessino più del 30% della superficie totale prospettica 
delle strutture portanti del piano medesimo; 

- evidenza di schiacciamenti che interessino fino al 5% delle 
murature portanti conteggiate come numero di elementi 
interessati dallo schiacciamento rispetto al numero di 
elementi resistenti al singolo piano;  

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 5%  e 
fino al 10% delle murature portanti, conteggiate come 
numero di elementi interessati dallo schiacciamento 
medesimo rispetto al numero di elementi resistenti al 
singolo piano:  

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 10%  e 
fino al 15% delle murature portanti, conteggiate come 
numero di elementi interessati dallo schiacciamento 
medesimo rispetto al numero di elementi resistenti al 
singolo piano;  

- evidenze di schiacciamento che interessino più del 15% 
delle murature portanti, conteggiate come numero di 
elementi interessati dallo schiacciamento medesimo 
rispetto al numero di elementi resistenti al singolo piano;  

- presenza di crolli significativi nelle strutture portanti, nei 
solai o nelle scale, anche parziali;  

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche 
parziali, che interessino una superficie fino al 5% della 
superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo 
piano;  

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche 
parziali, che interessino una superficie superiore al 5% e 
fino al 10% della superficie totale in pianta delle murature 
portanti al singolo piano;  

- crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche 
parziali, che interessino una superficie superiore al 10% 
della superficie totale in pianta delle murature portanti al 
singolo piano;  

 - crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o 
solai, anche parziali, che interessino una superficie 
superiore fino al 10% della superficie totale degli 
orizzontamenti al singolo piano;  

- crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o 
solai, anche parziali, che interessino una superficie 
superiore al 10% e fino al 25% della superficie totale degli 
orizzontamenti al singolo piano;  

- crolli rilevanti delle strutture orizzontali portanti, volte o 
solai, anche parziali, che interessino una superficie 
superiore al 25% della superficie totale degli 
orizzontamenti al singolo piano;  

- distacchi ben definiti fra strutture verticali ed 
orizzontamenti e all'intersezione dei maschi murari;   

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di 
ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza di 
almeno un piano, interessino, in pianta, una percentuale 
fino al 15% degli “incroci” tra murature portanti ortogonali 
presenti al medesimo piano.   

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali, che 
ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni:  
a. di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 

di almeno un piano, interessino, in pianta, una 
percentuale superiore al 15% e fino al 25% degli 
“incroci” tra murature portanti ortogonali del medesimo 
piano.   

b. di ampiezza superiore a 10 millimetri che, in 
corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 
pianta, una percentuale fino al 15% degli “incroci” tra 
murature portanti ortogonali del medesimo piano.   

- distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali, che 
ricadano in almeno una delle due seguenti condizioni:  
a. di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 

di almeno un piano, interessino, in pianta, una 
percentuale superiore al 25% degli “incroci” tra 
murature portanti ortogonali del medesimo piano.   

b. di ampiezza superiore a 10 millimetri che, in 
corrispondenza di almeno un piano, interessino, in 
pianta, una percentuale superiore al 15% degli 
“incroci” tra murature portanti ortogonali del medesimo 
piano.   

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità 
dello spostamento residuo, valutata come deformazione 
del singolo piano (drift), fino a 0,005 h (dove h è l’altezza 
del piano interessato dal fuori piombo);  

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità 
dello spostamento residuo, valutata come deformazione 
del singolo piano (drift), è maggiore o uguale a 0,005 h e 
minore di 0,01 h (dove h è l’altezza del piano interessato 
dal fuoripiombo);  

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità 
dello spostamento residuo, valutata come deformazione 
del singolo piano (drift), è maggiore a 0,01 h e fino a 0,02 
h (dove h è l’altezza del piano interessato dal fuoripiombo);  

- pareti fuori piombo correlate ai danni subiti, la cui entità 
dello spostamento residuo, valutata come deformazione 
del singolo piano (drift), è maggiore a 0,02 h (dove h è 
l’altezza del piano interessato dal fuoripiombo);  

- crollo di elementi di chiusura (tamponamenti), interposti fra 
colonne in muratura portanti, per un’estensione  in 
superficie prospettica non inferiore al 20% rispetto al livello 
interessato;  

   

- perdita totale di efficacia, per danneggiamento  o per crollo, 
di almeno il 50% delle tramezzature interne, ad uno stesso 
livello, purché connessa con una delle condizioni di cui 
sopra. 

   

 - cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  
a. differenziali, di ampiezza fino a 0,002 L (dove L è la 

distanza tra due pilastri)  
b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto 

all’area immediatamente adiacente, fino a 10 
centimetri;  

- cedimenti in fondazione,  che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,002 L e fino a 

0,004 L (dove L è la distanza tra due pilastri)  
b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto 

all’area immediatamente adiacente, superiori a 10 
centimetri e fino a 20 centimetri;  

- cedimenti in fondazione, che ricadano in almeno una delle 
due seguenti condizioni alternative:  
a. differenziali, di ampiezza superiore a 0,004 L (dove L 

è la distanza tra due pilastri)  
b. uniformi, che riguardano l’area di sedime rispetto 

all’area immediatamente adiacente, superiori a 20 
centimetri;  

 


